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COME PROSEGUIRÀ IL CORSO
29 OTTOBRE 
Analisi del documento P.D.P. e guida alla compilazione

12 NOVEMBRE - 10 DICEMBRE
Studio e sperimentazione di strategie didattiche inclusive in modalità 
cooperativa  COMPITO A CASA - 2 ORE
4 FEBBRAIO 
Progettiamo  e  poi sperimentiamo in classe 
11 MARZO
Condividiamo riflessioni  su quanto realizzato in classe e sull’uso 
consapevole del Piano Didattico Personalizzato
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RIFLESSIONE INDIVIDUALE:
DESCRIVI BREVEMENTE IL CASO  CHE TI 
STA METTENDO IN DIFFICOLTÀ E 
L’AMBITO DIDATTICO ALL’INTERNO DEL 
QUALE VORRESTI PROVARE A 
PROGETTARE UN’ATTIVITÀ PER TUTTA 
LA CLASSE, MA  CHE UTILIZZANDO LE 
STRATEGIE SUGGERITE, SIA 
PERSONALIZZATA.( conteggiato 
sull’attestato di partecipazione alla 
fine del corso come n.2 ore di lavoro on 
line)INVIA ALLA NOSTRA MAIL
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paolalasala@gmail.com
caterina.grignolo@gmail.com

mailto:paolalasala@gmail.com
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PADLET PER I MATERIALI

docenteinclusivo

https://padlet.com/paolalasala/xv2v
3bgf6d9bqwuq

SCARICARE I 
MATERIALI DI OGGI 

https://padlet.com/paolalasala/xv2v3bgf6d9bqwuq
https://padlet.com/paolalasala/xv2v3bgf6d9bqwuq
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SCRIVI cosa vorresti trovare 
sotto l’albero che ti aiuti a 

realizzare l’inclusione in classe

JAMBOARD

https://jamboard.google.com/d/1GWu6U8Slm1H4NDYT0HoLI5kcotRDER45DMgDZJI9ZH8/edit?usp=sharing
https://jamboard.google.com/d/1GWu6U8Slm1H4NDYT0HoLI5kcotRDER45DMgDZJI9ZH8/edit?usp=sharing
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PROGRAMMA :
RICONNETTIAMOCI
1- VISIONE DEI DUE FILM
2-LETTURA DELLA MAPPA CONCETTUALE SUI 
CONTENUTI RELATIVI AI PRINCIPI 
DELL’APPRENDIMENTO SU CUI SI È LAVORATO LO 
SCORSO INCONTRO.
3-PARTE TEORICA:  GLI ALLIEVI PLUSDOTATI
4- LAVORO A GRUPPI: STUDIAMO ALCUNE  STRATEGIE 
DIDATTICHE INCLUSIVE
5- PARTE TEORICA SUGLI STRUMENTI COMPENSATIVI
6- RIPASSIAMO LA COMPILAZIONE DEL PDP



RICONNETTIAMOCI
RIPRENDIAMO  LE 

CARATTERISTICHE, SINTOMI E 
SEGNALI DEI DSA ATTRAVERSO DUE 

VIDEO



L’ALUNNO MIGLIORE È QUELLO DEL PRIMO 
BANCO?
IL PROTAGONISTA NON HA STUDIATO?
È UNO “SCANSAFATICHE” ?
NON SA NEANCHE IL NOME DEL FIUME CHE 
ATTRAVERSA LA SUA CITTÀ, LO FA APPOSTA?
PRENDE IN GIRO LA MAESTRA?



IL PICCOLO NICOLAS E I SUOI 
GENITORI

https://www.youtube.com/watch?v=YWPwpYA9VBA i

IL PICCOLO NICOLAS E I 
SUOI GENITORI

https://www.youtube.com/watch?v=YWPwpYA9VBA%20i


https://www.youtube.com/watch?v=9Wb7vS3k2Lc

COME PUÒ ESSERE COSÌ 
DIFFICILE?

Proviamo ad immedesimarci 
in un D.S.A.

https://www.youtube.com/watch?v=9Wb7vS3k2Lc


Commenta sulla jam board con una nota 
adesiva cosa ti ha colpito

14

https://jamboard.google.com/d/1GWu6U8Slm1H4NDYT0HoLI5kcotRDER45DMgDZJI9ZH8/edit?usp=sharing
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RICONNETTIAMOCI
LETTURA DELLA MAPPA 

CONCETTUALE RELATIVA AI 
CONTENUTI DELLO SCORSO 

INCONTRO



COMUNICATO RELATIVO ALLA NOTA 
MIUR 562 DEL 03/04/2019

Alunni e studenti ad alto potenziale intellettivo ….definiti 
Gifted children .
A seguito dell'emanazione della Direttiva 27.12.2012, tali 
alunni e studenti  rientrano nell'ambito dei Bisogni 
Educativi Speciali. .

INFATTI attua la prospettiva della 
personalizzazione degli insegnamenti, la 
valorizzazione degli stili di apprendimento 
individuali e il principio di responsabilità 
educativa. 



SPECIFICHIAMO:

In data 3 Aprile 2019 il Miur ha redatto un 
documento:
-NON è UNA CIRCOLARE
- in cui  si afferma che gli studenti plusdotati possono essere 
inseriti nei BES, indicando la possibilità di trovare soluzioni 
personalizzate, qualora si verificassero manifestazioni di 
disagio e di criticità



QUINDI

i Consigli di Classe o Team Docenti della primaria 

valutano l'eventuale convenienza di un 
percorso di personalizzazione formalizzato 
in un PDP

in presenza di eventuali situazioni di criticità con 
conseguenti manifestazioni di disagio si possono adottare 
metodologie didattiche specifiche in un'ottica inclusiva, sia 
a livello individuale sia di classe 
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CARATTERISTICHE MOTIVAZIONALI
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CARATTERISTICHE DI 
AUTODETERMINAZIONE
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SE QUESTA DOPPIA ECCEZIONALITÀ NON 
È RICONOSCIUTA L’EVOLUZIONE DELLA 
PERSONALITÀ PUÒ ESSERE 
COMPROMESSA

IL VISSUTO DI ESSERE SBAGLIATI PORTA A 
MANIFESTAZIONI DI DISAGIO E RISCHIO 
EVOLUTIVO

SPESSO PRIMA SI CERTIFICA COME DSA E 
POI PLUSDOTAZIONE
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ENTRAMBI CON UN COMPITO STANDARD RAGGIUNGONO IL MASSIMO DEI 
RISULTATI MA SE SI LAVORA NELLA ZONA PROSSIMALE DI SVILUPPO 
DANDO UN COMPITO PIÙ DIFFICILE QUELLO PLUSDOTATO 
RADDOPPIEREBBE IL PUNTEGGIO, QUELLO SVEGLIO  SUPEREREBBE DI 
POCO IL MASSIMO DEL RISULTATO.

SOLO SE PREPARO UN COMPITO 
ALL’ALTEZZA DELLE POTENZIALITÀ DEL 
PLUSDOTATO, LUI NON SARÀ 
SOTTORENDIMENTO SENNÒ RISULTA 
CONFRONTARSI SOLO CON COMPITI NON 
ADEGUATI ALLE SUE CAPACITÀ

QUESTO DETERMINA IL FENOMENO 
DELL’UNDERSCHIEVER, OSSIA DI QUEGLI 
STUDENTI CHE PUR ESSENDO 
PLUSDOTATI NON RAGGIUNGONO, PER 
MOTIVI DIVERSI, ALTI RISULTATI O 
ADDIRITTURA VENGONO BOCCIATI

UNA CARATTERISTICA: IL
SOTTORENDIMENTO, OSSIA LAVORARE 
SOTTO IL PROPRIO POTENZIALE

COME DISTINGUERE UN ALLIEVO 
SVEGLIO DA UNO PLUSDOTATO?
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PRIMO LAVORO DI GRUPPO
STRUTTURA CHE USEREMO : LEARNING TOGETHER

SCOPI
● ELABORARE DELLE INFORMAZIONI 

INDIVIDUALI
● FARE SINTESI DI UN INSIEME DI PENSIERI
● SELEZIONARE LE INFORMAZIONI
● CONDIVIDERE INFORMAZIONI DA 

PRESENTARE AL GRANDE GRUPPO



1-AFFIDARSI I NUMERI DA 1 A 5;
2-SCARICARE LA PROPRIA PARTE 
DEI MATERIALI DA PADLET;
3-OGNI MEMBRO HA 20 MINUTI 
PER LEGGERE   E PER COMPILARE IL 
PROPRIO ORGANIZZATORE 
GRAFICO;

PRIMA PARTE DEL LAVORO:





4-AL SEGNALE  INIZIARE LA 
CONDIVISIONE DI GRUPPO NELLA 
PROPRIA STANZA DI LAVORO ON LINE   
SPIEGANDO I CONTENUTI DELLA 
PROPRIA PARTE AIUTANDOSI CON 
L’ORGANIZZATORE GRAFICO

SECONDA FASE DEL LAVORO:
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3-DOPO AVER ASCOLTATO TUTTI GLI 
INTERVENTI ( DOPO ALTRI 20 MINUTI DI 
LAVORO)
SCRIVERE UNA FRASE O TROVARE 
UN’IMMAGINE  SUL WEB CHE RACCOLGA E 
CONDENSI I CONCETTI FONDAMENTALI 
ILLUSTRATI DAI VARI COMPONENTI.

TERZA PARTE DEL LAVORO:



2-USO DEGLI SPEAKER PER CONDIVIDERE 
CON IL  GRUPPO INTERO E ARGOMENTARE

1-COPIARE IL LINK DALLA CHAT  E 
ACCEDERE ALLA PRESENTAZIONE 
CONDIVISA PER SCRIVERE LA FRASE O 
PRESENTARE  L’IMMAGINE  NELLA SLIDE 
DEL GRUPPO

https://docs.google.com/presentation/d/1uXJ8iXh8xeIqJh7fu8RxbaYZF7HKENpKrpcOL7wxdWk/edit?usp=sharing


Materiale per il lavoro individuale:
PARTE INIZIALE UGUALE PER TUTTI I MEMBRI

• Membro n.1- apprendimento cooperativo; adattamento 
delle forme di comunicazione e degli spazi ; valutazione;

• Membro n.2 . apprendimento significativo;organizzare 
ed animare situazioni di apprendimento; didattica 
metacognitiva;

• Membro n.3 metodo di studio; la comprensione del 
testo

• Membro n.4  didattica metaemotiva; caratteristiche dei 
D.S.A. e stili di apprendimento

• Membro n. 5 -gli organizzatori grafici e le tecnologie.

Prima parte: lavoro individuale di lettura approfondita



LEADERSHIP DISTRIBUITA: 
IMPORTANZA DEI RUOLI ALL’INTERNO 
DEL GRUPPO

Molti ricercatori  del C.L. ritengono che :

• le abilità di leadership si possano acquisire.

• tutti i membri di un gruppo possono essere leader se stimolano il 
gruppo alla realizzazione del compito

• ogni situazione può richiedere volta per volta abilità di leadership 
diverse, quindi è necessaria  la distribuzione e la rotazione di incarichi 
di leadership tra i vari componenti.

• le azioni di leadership appartengano a due categorie: quelle orientate 
al compito e quelle orientate  alla soddisfazione e al piacere di stare 
con gli altri componenti del gruppo



RESPONSABILE DEI CONTENUTI Spiega la propria parte di 
contenuti al gruppo

RESPONSABILE DEL TEMPO Controlla il tempo  a disposizione  
di ogni membro e del gruppo 

IL SEGRETARIO Scrive nella presentazione 
condivisa

SPEAKER DEL GRUPPO Espone al grande gruppo, nel 
tempo a disposizione, il prodotto 
del lavoro di gruppo

RESPONSABILE DEL TURNO DI PAROLA Controlla il rispetto dei turni di 
parola 

OGNI MEMBRO ESERCITA UN RUOLO AFFINCHÉ LA LEADERSHIP SIA 
DISTRIBUITA
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OGNI MEMBRO DEL GRUPPO 
ASSUME UN RUOLO CHE POI 
RUOTA: A TURNO SI “DIVENTA IL 
RESPONSABILE DEI CONTENUTI “ 
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LAVORIAMO 
IN GRUPPO 
NELLE 
PROPRIE 
STANZE
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CONDIVISIONE
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
Any questions?

paolalasala@gmail.com
caterina.grignolo@gmail.com

about:blank
mailto:paolalasala@gmail.com
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